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A PROPOSITO 
della nuova le îslaizlone scolastica 

tialtB'd're •'ràsldoìiica 
Col eùTlese consenso dell'autore lo-' 

gliamo dal Tempo questo notevole 
articolo ; • 

Dunque «sravaiuo ntìl vero sostenendo-
Clio l'articolo 6 della leggo sullo stato > 
giuridico deKli insegnanti' secondtiH" 
ora una ma ĵ'ata sulle povero spallo 
dei ptofesaori che hanno dato il meglio 
della loro vita' alla scuola.. Da varie 
narfi mi giungono approvazioni lii coi-
le^hi per la «giusta rivendicationo 
dei diritti conculcati». La ti-ase' ri­
sento un po' dell'aura tribunìzia del­
l'ora che corre, ma per questo non è 
meno pregna.d^v.ofità. 

Ilo dicluarSfó on'cétàmoiitè'cho quan­
do nel numero \Z-i del Tempo (7 mag­
gio», commenlavo alìivorevolmonte la 
concBSsione accordata ai laureati di 
l'cosoo noni ancora assunti in servizio, 
nonché a^lli assistenti, di concorrere 
alle residoni» più importanti, non 
avevo sott'occhio gli atti parlamentari 

. del Senato olio riportano per intero le 
discussioni. Nel fratlflunpo ho potuto' 
procurarmi e meditare i verljali non 
senza chiamare a raccolta tutta la mia 
buona.volontà perchè la voce autore­
volmente discorde di tanti valentuo­
mini che propugnarono le porte aperta 
scendesse, in me e mi convertisse. 

Non ne fu nulla. Imìuratum est cor 
Pharaonk. Né a rammollirlo vaiseroi 
gli elofiuenti discorsi pronunciati ;por^ 
che quel benedetto articolo 6 ebbe uno 
strascico di commenti veramente ma-
gniflci da parto di oratori ili primo 
ordine ai quali non isfuggivache toc­
cavano una fibra vitale. La disposi­
zione riusci a trionlhrtì, notarlo non è, 
ozioso, per opera di una schiera 'di 
professori di università. L'opijosiziona 
non arrese le armi che dopo valorosaj 
resistonaa. 11 relatore senatore Dal Giu­
dico; il ministro deli'ìstrtiiìbne Pub­
blica Bosolli, e il prof, senatore Arco-
leo non mancarono di ditendere i di­
ritti acquisiti dagli insognanti in cari 
riera. Il Ministro ItoseUi lìon nuoyo 
all'alfa carica e cpiisapevole dei triboli 
e delle spine della carrier» per quelli 
che la percorrono'cqq ingenua obbo-
dienz{i ai decreti, senja costringere po­
liticanti e legislatori amici a scendere 
ed à salire le scjile della Minerva, il 
miniato vindice delle benemerenae di 
quelli che sono davvero il sale..,, del-
1 insegnamento bene rammentò anch'e-' 
gli e Carducci e Trombetti dimostrando' 
« che è l'upmo quello olie unicamente 
conta, non già la, sede». 

Prevalso la corrente universitaria e. 
la ragioni della carriera furono conge­
data con le bolle maniere e con le' 
bolle frasi. I professori senatori tira­
rono in ballo 1 incremento della, coltura 
e ricamarono molte ingenue variazioni 
intorno a questo motivo fondamen­
tale. 

Alle grandi città dev.ono essere chia-
, mati 1 gipvani che hanno dato prova 
di maggiore ingegnq negli anni che 

, frequentarono i corsi universitari. Sa­
pete perché? È presto detto. 

, « Il soggiorno nei piccoli centri ri­
duco gli insegnanti in uno stato poco 
diverso da quello di Nabuccodouosor 
quale è descritto da Daniele ; in aliri-
termini, per ispiogarci più chiaramente 
con quelli che,non hanno famigliari 
le sacre carte, ìsteriljaco" le facoltà in-: 
tellottuali, smussa ogni slaiioii?; il 
profossore dopo cinque o sei anni di 
«attodra in pTOVÌncìa'.diVenta unrowM-
nief, un automa. Occorre consegnarsi 
9 far' largo a quelli che non hanno 
insegnalo che in quella dozzina di 
città che sono giocondato dalle uni-
versila complete, 

Dig'nis coiiceiìe, necesse est direbbe 
Lucrezio., Dio mi scampi e liliCri dal' 
pensare Che'i professori''universitari i 
quali più fervidamente propugnarono 
il nuovo diritto, abbiamo agito per af­
fetto verso j Jol'o assistenti o per pre­
dilezione , per, qualcuno dei migliori 
loro discepoli! Niente di male se cos'i, 
fosse; à naturale, 6 umano, dirà di 
più, è lodevole la sollecitudine di vo­
lere assicurate le sorti della scienza 
^he e?si coltivano ; ina oi(Ì dim ostra 
anche un'altra cosa, dimostra che i' 
professori di università non sono 'sem­
pre quelli che hanno' maggioro com­
petenza a giudicare delle esigenze' 
speciali 'deirinsegnamento secondario. 
Quando un uomo dell' ingegno e della 
coltura del sonatOre.''Pranoesco OlOvi-
dio presume di tagliar la testa al 
tdro Citando come esempio il caso di 
un Giacomo Leopardi ipotetico il quale , 
dovrebbe andare per tre o quattro, 
•anni professore di prima ginnasiale 
a' Caltanisetta od in̂  qualunque altra 
città ben remota io mi domando ê 
la carriera degli insegnanti deve^es-
'sere una carriera o non piuttosto il 
premio a coloro ohe bene meritarono 
della letturatura. 

Non ho la fortuna di conoscere 
professori che siano capaci di scrivere 
fa 'Ginestra od Amore e Morte, me 
. 1 dispiace^ ma altre sono le attitu­

dini per • comporre M versi altro 
quelle per riuscire buoni insegnanti. 

So Giacomo Leopardi avbsse dovuto 
correggere ogni settimana una cinquan­
tina di compiti agli alunni di Licei di' 
Koma 0 di Napoli avrebbe scritt;i 
qualche canzone dimeno por faresvo-i 
gliatamente, alla stracca lo ore di le-' 
zioao. Il d'Ovidio non ha (pensato ohe 
un medico .coscienzioso ijon avrebbe 
dovuto rlWìciaro'- al povcfo contino 
geniale quella dichiarsiiione di sana 
eoatituzione fisica senza la quale non 
si entra nfill'insegnamento pubblico. 

Del rtistoil vezzo di compensare con 
cattedre coloro che hanno dato prova, 
di riuscire come scrittori ha prodoito 
per l'addietro frutti che il prof. D'Ovi­
dio conosce meglio di me ; gioverà 
ricordare in proposito una belliroima 
pagina dei Carduciii che una- ventina 
d'anni fa ne, metteya in rilievo con 
molla arguti' dialettica gli inconvo-
nienti.- Ma c'èbon Bllro Accenniamo a 
,lipi rappresentativi. Ecco qua ilue 
.professori di cui chiameremo l'uno il 

Didatta, l'altro Xilografo. 
Didatta ha ottenuta |a laurea a pioni 

voti; ma non ha stampala la tasi. Nel 
làai fu nomhmto professore al gin­
nasio inftjrloro di Malora e diede prova' 
di attitudini didatticlie di primo ordine. 
Rimase in quella sede ingrata quattro 
anni senza lagnarsi Nel 1890 presa 
parlo ai concorsi poi ginnasio supe­
riore j , riuscì tra i primi e fu destii 
nato a Sas^rij L'an»o successivo 014 
tenne il traSl&rimchtù a'Chicli. Ivi pubJ 
blicò un taodcsto studio intorno'al 
Metodo • da • segtUHl ' per V insegna­
mento deWlttdiano itti Licei. . 

Noi 1900 concorso alle cattedra di 
italiano pei Licei, ottenne una buona 
classiUcazione e fu destinato al Liceo 
di Girgenti,. Lo relazioni del Provvedi­
tore e del Preside coucordano nell'e-
sallare lo zelo dell'insognante e con­
statare il prodtto ottenuto dagli alunni 
e sopratutto l'amore per la scuola. 
Filografo si laureò con pieni voli nel 
1902. La sua tesi intorno alla infleuze 
provenzali nel canzoniere di Francesco 
Petrarca, fu stampata per our.a della 
facoltà di filosofia e lettere dell'Uni­
versità di P'm- 111 Giornale storico 
della leileraturfi italiana nella recen-| 
sione al' libro lod^ la severità e ac­
curatezza dell'indagine, la abbondanza 
di dooumantazione, e conclude traendo 
i migliori auguri dal saggio come 
segno di attitudini a quel metodo sto­
rico critico ohe ha rinnovato la coltura. 

Filografo intanto per mezzo dell'ap­
poggio della facoltà ottiene di figurare 
nominalmente, come professore al gin­
nasio inferiore di Caltagirone ma in 
realtà di essere comandato a, Pisa. 
L'anno dopo pubblica un saggio di un 
nuovo lavoro intorno alle fonti .della 
Calandra a mettendo in gioco le in­
fluenze di cui sopra diventa noininal-
menlo professore al ginnasio superiore 
di Benevento ma comandato a Pisa. 
Le qualità didattiche di Filografb sono 
molto scarse, la, natura non gli conce­
dette il bernoccolo del sesso estetico.' 
Gli. alunni si compiacciono che spes­
seggino i iaiori in classe durante i 
quali il professore scrive, per conto' 
suo e corregge le bozzo. 

Nel lUOO è vacante la cattedra di 
lettere italiane al Liceo di Pisa. Il prof 
Didatta concorre non meno che il prof. 
Filografb. ' ' ' 

Quest'ultimo aggiungo allo altre due 
pubblicazioni un contributo ad uu'edi-
zione critica del Teisoratto di (ìrunetlo 
Latini che fu citata, con elogio dalla 
cattedra universitaria. 

, Chi vincerà il concorso} Didatta o 
Fjlografo? I senatori naturalmente fanno 
voti per Filografo . . . . salvo poi a in­
viare interpellanze al ministro dell'I­
struzione perchè la scuola non va 
come dovrebbe andare. 

FlStlOB MOMlOLIANO 

Per l'arresto di Enrico Ferri 
VAvanti a proposito della sospen­

sione della sentorr̂ a contro Enrico 
Ferri, dice testualmente; 

« VAvanti <lichiara apertamente ohe 
Enrico Ferri invita il nuovo guardasi­
gilli a far eseguire la sentenza, dispo­
stissimo com'è ad espiare tutta la pena. ' 
Egli intonde di tea ctùarice la sua 
posizione, che non vuol essere tollerato., 
Se i guarjlasigilli passati, presenti e; 
futuri, non si sono sentiti, no(i si sen­
tono e non si sentiranno di chiedere, 
alla Camera l'autorizzazione per l'ar­
resto, peggio por la giustizia ; essa 
non si sente in gambe come dovrebbe. 
Non privilegio, dunque, ma necessità». 

CHE COSA FRUTTANO 1 GARRETTI 
L'atleta canadese Sherring, vincitore 

della corsa della Maratona è giunto in 
patria. Gli è slato fallo un ,ricovimento 
entusiastico: è stalo colmato di doni. 
Ila ricevuto 500 dollari dalla città ai 
Toronto 'ed àliri 500 dalla provincia 
di'Ontario. .Stasera 'giungór|i,|,a(l Ha­
milton ove gli si offrirà' una casa ed 
una somma di dollari, fl'Utffl' dì una 
sottoscrizione ^ piibb'ìici "In , ulti'njb nn 
posto gov'eriiativo'gli ^afà àttribbito! 

L a jcrisi 
Giolitti non ha fretta 

I Oioraali recano die l'on. Giolitti 
va ripetendo che non lia frott;i. 

l,a lattica dell'on. Giolitti ormai 6 
capita : egli vuol tirare lo cose in 
lungo perchè non si possa attribuire 
all'opera sua di niinistro dell'interno 
l'esito della dezìoui dei collegi socialisti 
del 3 giugno. 

E cosi è probabile che il nuovo mi­
nistero non si» pronto che per giovedì 
0 venerdì della settimana entrante tanto' 
più ohe l'on. Giolitti avrebbe deciso in 
massima di riaprire la Camera non 
prima del 0 giugno, 

L'on. Tlttonl 
Circa la soluzione della- crisi il Do­

mani pubblica^ 
' «Poiclié' l'dn. Di Kndini non ha vo­

luto entrare affatto nella combinazione,, 
ai è pensato all'oft. Tittonl a cui Va 
telegrafato parche vanisse a Roma. 
L'on. 'l'iltoni è partito da Londra ieri 
secondo un telegramma pervenuto alla 
Consulta, quindi egli non potrà essere 
a Roma che dopo domani Alla sua 
venuta solo si decìderà la soluzione 
della orisi' volendosi a quanto paro af­
fidare a lui il portafoglio degli esteri. 

Una lista di ministri 
Delle diverso liste incompleto, dì 

candidati che • circolano, quella del-
l'ultiKia ora à la seguente : 

Giolitti; pretUlenia e interni : 
Tittoni, esteri; 
Majorana, tesoro; 
Giusso, lavori; 
Gallo, gtiutizia; 
Cocco Orlu, agricoltura ; 
Laeava, flnanxe ; 
Fusinato, istruzione ; 
Daneo; poste ; 

Al disopra M i a Cantera, c'iì il paese' 
II Domani, giornale amico a Gio­

litti, aorive : ' 
« Al disopra delle inaggioranze par­

lamentari c'ò, il paese e l'on. Giolitti 
non può noli guardare al di là del 
meschino ambito di Montecitorio, il 
momento è grave specialmente per i 
fondati sospetti che colpiscono buona 
parte del mondo - politico. Non passa 
giorno in cui non-sì parli di Torni,' 
3i ternaiuolì e dì succhioni e quello 
che è più non c'è accusa o sospetto 
che non miri diritto e non colpisca al 
cuore. 

Ora l'on. Giolitti deve allontanare 
da sé i sospetti di ternaiolismi e ì 
sospetti bastogiani e filar» dritto con-' 
tro la reazione, non accoglierla, nò 
riscaldarla nel proprio seno come fa­
rebbe sospettare la voce del blocco 
conservatore. Cosi soltanto l'on Gio­
litti potrà evitare la collera doll'13-
st'rema Sinistra 'o la sfiducia del 

I riidicali di Cremona e la situazione politica 
L' Asaoeiazion^ democratica cremo­

nese riunitasi il'Si corr. per discuterò 
in merito all'attuale' mo'menlo politico, 
ha approvato airunàuimìlà il seguente 
ordine del giorno: 

« L'Associazione democratica cremo­
nese deplora'che in un momento cosi; 
gravo (Iella vita njizionale, mentre il' 
paese attondova pronta soluzione, da 
gran tempo invocata, di problemi im­
prorogabili, una roag-gioranz» i-appre-
sontaute la coalizione" ,di perspne mosse 
da inconfessabili cupidigie e da con-
dannevoli e meschino competizioni in-, 
divìduali, coiiipiondo una vera sopraf­
fazione, abbia impedito la discussione 
di quei problemi; .riafferma la'neces-' 
sita dì un indirizzo,di governo laico-
e arditamento riformatore; convinta 
che l'attualo maggioranza parlamen­
tare, per le sue origini e per 1 suoi 
precedenti, non .••apra mai risolvere la 
questiono ferroviaria né dare piena 
soddisfazione all'opiuione pubblica sui 
gravi risultati dell'inchiesta sulla ma­
rina; manda un saluto agli on. Sacchi 
e Pantano che con la loro presenza e 
l'opera loro al Governo avevano rial­
zata la fiducia del paese nel potere 
centralo, sicura ch'essi contiaueraimo 
dal banco dei deputali l'opera di epu­
razione 0 di gìualizia reclamata da 
tutta la nazione e invita le associazioni 
QonsoreHo ascritte al, partilo radicale 
italiano, a manifestarsi e agitarsi in 
tutto il paese, affinché la volontà po-
pqlaro si imponga al Parlamento e al 
Governo '>.  

"He eletti, ne elettori,, 
Il Corriere assicura ohe in occasione 

delle elezioni parziali, necessitate dalle 
dimisaionì dei deputati socialisti, il 
Paiia ha fatto conoscere a lohì dì di­
ritto, sotto forma di una circolare, che 
^ l i non può permettere a nessuno di 
presentarsi come candidato cattolico 
ai suffragi degli elettovi'. Della célabre 
formula di don Margatli : « Né eletti, 
né elettori», il Papa ritiene dunque 
più elle mai la prima parte. 

Polemiche tra conservatori 
•ul gabinetto Sonnlno 

L'on. Albasiui indirizza una lunga 
lettera al Corriere della Sera per 
difendaî i dall'avere votato contro il 
ministero. 

Fra l'altro dice: «E' bone non di­
menticare corno la vita del governo 
8ia,,parsa ,molte, .vglla ,impacciata e 
esitante per riguardo alVJSstrema e 
sopratutto ai Socialisti. 

Il .socialisrtio di qualuquo g;rada-
zione é un pericolo nazionale o il go­
verno ohe non i6 coiribatto respingen­
done apertamente lo ' tendenze o do­
mandone con ogni energia nei limiti 
delle leggi le teorie rivoluzionarie 
manca ai suoi dovéri». 

Il Corriere gli risponde: 
«Certo dalie linee e dal prOgt-amma 

di lavoro del Kabinolto Sennino si sono 
presentato delle Iftcutìe. AU'on. ' Alba-
sini è sfuggito completamente il mag­
gior carattere e la situazione che e-
gli ha concorso a distruggere oggi. 
Il ministero caduto rispondeva a quello 
esigenze di onestà, di integrità e dì 
competenza che erano e rimàùgOno' 
le più indispensabili per un buon go­
verno. 

Era mosso inoltro da volontà non 
da ambizioni. 

Sacchi e Pantano avrebbero potuto 
divenire ministri prima con altri e 
non sono andati che cort Sondino, per­
chè credevano di accordarsi ad una 
azione sana ed efficace. 

Ciò appunto distingue la coahzione 
caduta dalle anteriori e da quella 
che ora si potrà imbastire, e le dava 
rusponsabilifà». 

Un Coiizio por lo.scioglimento della Camera 
11 Comizio indetto a Genova dall'U­

nione popolare por discutere in merito 
alla odierna situazione politica, ebbe 
luogo allo ore tro pomeridiano al mer­
cato Orientalo e riuscì numerossissimo. 
Presiedeva il Canepa, ohe scusò l'as­
senza degli onorevoli Cabrini, Ferri ed 
Eugenio Chiesa. Parlarono gli avvo­
cati Massone e Macaggì, spesso inter­
rotti da .applausi. Sì votò inUne un 
ordine del giorno nel quaio i conve­
nuti, considerando che l'ailuale mag­
gioranza parlamonlare è incapace di 
risolvere i gravi problemi che interes­
sano la vita nazionale, si chiedono lo 
scioglimento della Camera e le elezioni 
generali.-* 

11 Comizio si sciolse nel massimo, 
ordine. 

. •• • • I M, m" 

La grande vittoria democratica 
IN FRANCIA 

Per dare una idea della grande vit­
toria dei democratici nelle elezioni ul­
timo riproduciamo le seguenti cifre 
molto eloquenti: 

NayJonaUsti eletti a primo scrutinio ; 
23 - in ballottaggio 1 - Conservatori 
(clericali e monarchici): eletti a pri­
mo scrutinio 75 - in ballottaggio 2 — 
Progressisti eletti a primo scrutinio 
70 - in ballottaggio 7 — Kepubblicani 
di sinistra (Waldeckistì),: a' primo 
scrutinio 5J - in ballottàggio 27 — 
Radicali: a primo scrutinio 79 - in 
baìlolLiggio 59 — Kadico-socialisti : a 
primo scrutinio f!7 - in ballottaggio 37 
— Socialisti indipendenti': a primo 
scrutinio 13 - in ballottaggio 7 — So­
cialisti unificati : a primo scrutinio 33 
- in ballottaggio 21. 

LA GRAVE CRISI IN SARDEGNA 
Agitazioni in provincia ili Sassari 

I l'atti dì Cagliari cominciano ad a-
vere un' eco andie in questa provincia. 

Ad Usini e a Terranova vi sono stato 
dimostrazioni tumultuose contro i ca­
seifìci romani. 

Plotoni di bersaglieri e di fanteria, 
chiamati telegraficamente, sono riu­
sciti a sbandare i dimostranti. 

Questi per la maggior parte sono 
poveri contadini, ì quali, essendo ma­
lamente retribuiti, non possono più 
comprare delle ricotte, unico loro coin-
panaticfa, che vengono tutte spedito in 
continente insieme al formaggio. 

Questo diiuosjtrazioui, per quanto ì-
solale è parziali, comjnciano ad allar­
mare, sia perchè il movimento può o-
stendorsi cori conseguenze imprevedi­
bili, sia perché la guerra ai caseifìci, 
potrebbe provocarne la chiusura con 
gravissimo danno dell'economia isolana. 

UN ALTRO CONFLITTI 
fra dimostranti a forza (lubbllca 

Un morto e vari feriti 
Ieri a Reggio di Calabria vi fu un 

conflitto fra la forza e ì dimostranti 
contro l'ammìnialrazione comunale dì 
Benestare nel circondario di Gerace. 

Fu ucciso un contadino, o vi Ibrono 
parecchi feriti Ira i quali un briga­
diere e Ire carabinieri. 

Partirono subito rinforzi. 

il commercio Italo-francese 
La Camera di commercio italiana 

inlbrma che il coiumeroio ifalO-ftanCèse 
durante i primi -1 mesi dei 1906 si è 
elevato a franchi 1,S5,G6(Ì000, di cui 
franchi 60,MI.DUO di merci italiane 
entrate in l'rancia, e franchi 75,8S5,0Q0 
dì merci francesi ed extra-europee spe­
dito in Italia. 

Dal confl'onto di questo cifre con 
quelle dello stesso periodo del 1905, 
risulta un'aumento di franchi e,07i.ooo 
in favore dell'Italia, e di 7,176.000 
franchi in "favore della Francia. 

L'aumetìló di prodotti italiani porta 
principalmente sui seguenti articoli : 
Sete,'borra di seta, tessuti, passamani 
e nastri di sola, zolfo, canapa, olio 
d'olivo, minorali di piombo, olii vola­
tili, formaggi e fi'Utta da tavola, pelli e 
pelliccerie, vini comuni e liquorosi, eco. 

L'aumento delle merci francesi ed 
extra-europèo spedite in Italia è sul 
cottone in bioccoli, lane, pelli e pellic­
cerìe, automobili, macelline e mecca­
nismi, lavoî i in metalli, ghisa; ferro, 
acciaio, vasollarhì o cristalli, pacchi 
•postali ed altri .ìfrticoli. 

La rubrica del curioiso 
Resuscitano I morii 1̂  — I morti 

non resuscitano, siaqo - animali, siano 
piante; poiché'gli Uni e le altre, son 
corpi organizzati o- viventi come dir 
si voglia; e come tali durano in-vita 
un limitato perìodo dì tempo dopoiil 
quale la morte li .spegne.-

11 classico problema della revivi-
scenisa o ri,surreziono'degliorganismi 
è stalo ripreso nel 1894 'da Lance in 
Francia e da Mattirolo in Italia. 

Il primo ha nuovamente--e accura-
lamenle studiata la- rev.wisoenga dei 
tardigradi, piccoli animali vermiformi, 
provvedulì dì monconi di zampe, i 
quali stanno nel musco, sui tetti, nello 
grondaie, nei fossi e strisciano lenla-
inente sul fbndo delle acque, sia pure 
d'una goocia d'acqua. In seguito a 
tali sludi il Lance conclude che ta re­
viviscenza sì verìfica su quei tardi­
gradi che vìvono in ambienti soggetti 
allo alternative dì umidità e di siccità, 
per esempio in quelli dei muschi e 
dolio grondaia : e cho condizione indi 
spensabile perchè il fenomeno avvenga 
è che l'essiccamento sia lento, cOm' è 
necessario che l'animale sia difeso dal 
diretto contatto dell'aria. ', • ••. 

Durante l'essiccamento l'animale .ri­
tirasi tutto, prende forma rotonda come 
di un piccolissimo granel dì réna, e 
in tale stato rimane immobile. Poi", al 
ritornare delì'uuiiàitk, aiiuagasi, sno­
dasi, terna a muoversi, torna in vita. 

É una resurrezione ì No, è un sep-
plice risvegliarsi ili funzioni sospese : 
le attività vitali erano rimasto rallen­
tale dall'essicamento. Ma se dopo que­
sto aiiiiiiale si espone all'azione di gas 
asfissianti muore per non riviver più. 

11 prof Matliroloarricchisce la scienza 
aggiungendo nuove o importanti osser­
vazioni a quelle già conosciute sulla 
reviviscenza dello epatiche, piante crit­
togame affini ai muschi II tallo della 
Grimaldìa dicItoloma.Ei chiude al so­
pravvenire del secco e le funzioni della 
piantai riniangono sospese ;:-.torim poi 
l'umidità e il tallo si riapre. É "ciò è 
facile a spiegarsi : Irovandosì gli stomi 
sulla pagina superiore del (allo, quando 
questo si contrae, la sua superficie su­
periore, sottratta alla azione della luce, 
più non assimila il carbonio. 

Anche qui abbiamo un semplice ri­
svegliarsi di funzioni sospese, non la 
resurrezione di un morto. 

I morti, dunque, non tornano an 
vita; Sion questi, animali perfetti oo; 
me il bipede iinpUime o animali infimi 
come ì tardigradi, o sien piante con 
o senza fiori 

Ne siete persuase gentili lettrici ? Ne 
siete persuasi cortesi lettori? 

Nel mondo dogli affari 
Rosoconto di fallimenti. San-

drini Giuseppe, coloniali, Tarceiilo, 
Dalla resa di conto del curatore rile­
vasi : Attivo realizzato lire 4853.12. 
Spese ed onorario L. 1715.58 a dì-
Bposi'aione dei creditori L. 313.44. 

Blasoni Noè, panificio, S. Daniele 
del Friuli. Dal rendiconto del curatore 
rileviamo: Incasso L. 218'32'i. Spese 
ed onorari lire 1078.00, per ì creditori 
Ure U5.S2, colla percentuale 5.fi00i0. 

Aumento del sesto. Tribunale ,dì 
Tolmezzo l giugno termine per au­
mento del sesto nella vendita idi beni 
immobili mappa di Moggio, a danno 
di Tessitori Giovanni, contumace. — 
Tribunale di Pordenone l giugno ter­
mine per-aumento del,sesto,nella ven­
dita dei beni immobili in mappa di 
Pinzano dell'eredità del fu Macchia 
Giuseppe. 

Concordalo. Nel piccolo fallimento 
di Stefano Giovanni fu Angelo di San 
Daniele venne concluso il concordato 
con la massa dei creditori sulla base 
del 50 p. e. 

Vedi note e notizie in terza pagina 



IL PAESE 

Rlvlgnano 
ConfarsiiM Agraria ., " 

3& — Il Sindaco, a mezzo di pub­
blici ìaanifesti, rendo noto che dome­
nica 27 oorr. allo oro 4 poin. nella 
Sala Raffln avph luogo una ptibblioa 
conferenaa a cura della Cattaarn Am-
bulanta di Agricoltura e dcila Com­
missione pellagrologioa provinciale 

Oratore sarà il dottor Giacomo Can-
ciani ohe' svolgerà il tema ; (Grano­
turco. 

L'oggetto è della massima impor­
tanza e perciò 6 sperabile che la 
schiera degli ngricoltorì intervenga 
numerosa alla conferenza, dalla quale 
apprenderà saggi ammaestramenti. 

Spiiimbergo 
La desUnaxIona dai Saaralariò 
24 — Ij'egregio nostro segretario 

comunale Cario Rossini è stato nomi­
nato dal Consiglio Comunale di Oe-
mona a coprirò tale carica in quell'ira-
portante centro. 

Questa notìzia nel mentre viene a 
confermare quanto sia apprezzato il 
valore dell'egregio funzionario, reca 
dispiacere in tutti pèrchà a Spiiim­
bergo il Rossini era da tutti amato e 
stimato. 

Oemona certamente acquista un im­
piegato che saprà con vara competenza,' 
da tutti riconosciutagli, curare gì'inte­
ressi del paese. 

All'egregio Rossini le nostro felici­
tazioni e i più vivi auguri dì una bril­
lante carriera, 

Codroipo 
Rlcraatorio 

S5. — il nostro Patronato scolastico 
quest'anno die saggio di essere un'isti-

tuzioi^e veramente ntile per i figli degli 
Qjiarai. Da paroccbi giorni presso la 
nostre scuolo'.tìiiijsìoBa rcgolarmanie e 
lodevolmanto'«fi Ricreatorio istituito 
ad iniziativa dnl Palronatd scClastfco. 
Ci.aflgtìHamocho'nèr rilìbvó fabbri­
cato scolastico n m manchi una grande 
sali),; la ,qiia|e oltre servirò a palestra 
di glnbastloa durante l'orai'io si'ola-
stìco, "'possa pssero utilizzata a ricove­
rare i bimbi del Ricreatorio noi giorni 
di pi(%gia. 

Consiglio comunale 
Domenica il nostro Consiglio Comu­

nale si radunerà p8r la trattazione 
d'importanti argomenti. Riferiremo 
All'agr. don. Qluseppa Beriuzzl 

auguriamo eli vivo cuore Clie ia sua 
Gemma ripronda in bravo florida sa­
luto. 

Pasian di Prato 
Sconcazza 

L'altra sera, ignoti mascalzoni, si 
sono prosi la libertà di commettere 
delle sconcezze imbrattando i muri di 
parecchie case con disegni e figura 
oscene. ' 

Tutti comprendano ohe por il fore­
stiere che passa e por tutto le per­
sone civili ed educate ciò fa cattiva 
impressione. 

Sarebbe assai utile che la guardia 
campestre aorvegliassa con ogni at-
tenaion» le ii^ del jjaese durante la 
nott« per evitaire il ripetersi di simili 
brutture. 

Se la guardia poi riuscisse ad ac­
ciuffare qualcuno dì questi eroi e farlo 
punirò a termini di legge, si potrebbe 
star sicuri ohe la lozione sarebbe di 
salutarissimo effetto. 

Alcuni frasioniìti. , 

(Il telefono del PAESE porta il N. 2-11) 

LA SOCfflÀ "FORTI E UBERI,, 
A MILAMO. 

LA P R I M A GARA 
(Per espresso al PAUSE). 

Milano 84 notte 
Oggi all'Arena, che presentava un 

magnifico colpo d'occhio percliè vi as­
sistevano ben 5000 ginnasti italiaui, 
incominciarono le gare glnnastiolie, e 
precisamente le gare speciali. 

A queste presero parte i nostri con­
cittadini Ugo Deganì e Giuseppe Vau ; 
il primo nella gara campionato del 
lancio del disco, il secondo nella corsa 
veloce di metri 120. 

Entrambi si piazzarono nei primi 
posti, cioè il Deganì si distinse con un 
lancio di metri SB.60, il secondo nella 
corsa veloce predetta impiegando 15 
minuti secondi. 

Oggi pure seguirono lo gare di 
campionato dei Giuochi ; riuscì vinci­
trice la Società Barbarino di Sam-
pionlarena (tamburello) e Raijer di 
Venezia. 

Domani continuano le gare delle 
squadre artistica ed atletica alle quali 
parecchi soci della nostra Ifortl e Li­
beri prenderanno parte. 

La grande fiera gastronomica 
a beneficio dell' Infanzia 

3 giugno 1806 
Ieri nel pomerìggio segui in Muni­

cipio una seduta del Comitato per la 
Mostra Gastronomica. 

Presiedeva il presidente ing. Ottavi 
ed intervennero : il vice presidente a w . 
co. Gino di Caporiacco, il comm. Pe-
cile, il sig. Passalenii per l'Unione K-
sercenti, lo signore Ottavi e Nìmis ed-
altre ancora. 

Sappiamo che oltre alla Fiera ga­
stronomica vi saranno chioschi speciali' 
per la vendita di bibite e birra. • 

Al gran bazar che sorgerà, le gentili 
signora del Comitato faranno da von- ' 
dìtrioi, vi saranno poi altre ìnterres-
santi attrattive che oggi non possiamo 
annunciaro ma che certamente co­
stituiranno un assieme gnnialo od attra­
ente. 

X 
11 Comitato esecutivo della Fiora dì 

Beneficenza, a vantaggio della Scuola 
e Famiglia e Società Protettrice del­
l'infanzia, avverte che i doni si rice­
vono alla sede del Comitato protet­
tore dell'infanzia, in Via della Posta, 
N. 38, I» piano dalle ore 11 alle 18 
d'ogni giorno. 

li suddetto Comitato avverte inoltre 
che speciali commissioni si l'eclwranno. 
a raccogliere e a prenotare le offerte. 

Orario ferroviario 
La Camera di commercio aveva 

rinnovato la domanda che il trono 
59:2, che parte da Venezia allo 18.37 
ed arriva a Udine, quand'è in orario, 
alle 23.22 fosse reso accelerato in 
morto che l'arrivo a Udine potesse av­
venire in ora mono incomoda. 

Il Direttore Generale dello Ferrovie 
partecipa ora alla Camera ohe tale 
ilnsirtorio verrà soddisfatto con l'ora­
rio estivo di prwsima attivazione. 

I Rivoluzione e grammatica 
Quei birbone di spazio ! 

Il Giomalelto vorrebbe risponderci, 
ma non pu6. La colpa 6 di qua! bir­
bone dì spazio ! 
, Sentitelo; 

« E si potrebbe continuare specie 
per quel nuovo incrcocio agrumaìo (sic) 
sullo (sic) moderno teorie del « plus 
valore»,,ma quel birbone di spazio, 
sempre più tiranno ci irapwlìsce l'a-j 
splicaziona (sic)». 

Proprio un vero peccato cho quel 
birbone di spazio impedisca l'esplica-
ziono ! 

Società Operaia di M. S. 
Domani alle ore 20.30 si riunisce 

in seduta la Direzione della Società 
operaia generale per discutere e de­
liberare su diversi oggetti d'indole 
amministrativa. 

Associazione Magistrale Friulana 
La nuova diroziono dell'A JJ- ?• no­

minata nella seduta del Consiglio del 
20 p. p. si riunirà domenica 27 p. v. 
alle oro 10 in Castello por deliberare, 
sul seguente importante ordine del 
giorno ; 

1 Mozzi pi-atici per la formazione 
di un capitale sociale. 

•2. Acquisto del gonfalone sociale. 
3 Domanda dello maestro supplenti 

del Comune di Udine.' 
4. Facilitazioni ferroviarie por la vi­

sita doll'EsposizionQ dì Milano. 
5. Monte pensioni. 

Nuova marcia d'allenamento 
del soc i d e l l ' " A u d a x „ 
Per prepararsi alla seconda Marcia 

Officiale che avrà luogo il io giugno 
p. V. d .monica prossima i soci della 
Sezione udinese doli'* Audax Italiano » 
compiranno una marcia d'allenamento, 
di 103 chilometri in ore 13 comples­
sive e 0 di marcia effettiva. 

• La gita, da Udine, ha per mota Tol-
mezzo ove i soci riposeranno due ore 

Nel ritorno, giungeranno a Venzone 
alle 12 precise e vi si fermeranno 
mezz'ora. 

La partenza da Udine h fissata per 
le 3 della mattina (Caffè Nave) il ri­
torno alle oro 16. 

Eiuacirà certamente una bellissima 
gita. 

Par Adriano Lemmi 
Siamo informati che la localo Loggia 

Massonica ha inviato alla famiglia 
Lemmi 'un telegramma di condoglianza 
per la morte di Adriano Lemmi. 
Una conferenza a Padova 

di Luisa Pirani Barozzi 
I lettori ricorderanno , i! successo 

lusinghiero cho riportò al nostro Mi­
nerva L'eredità del bnrcariol della 
signora Luisa Pirani Barozzi. 

Notizie da Trieste o'infbrmano ora 
'che identiche festose accoglienze quella 
graziosa commedia riportò a Trioste 
dove la compagnia Benini si è recata 
dopo le cinque recito di Udine, 

Ora apprendiamo cho la egregia 
autrice, lunedi p. v. terrà a Padova 
una conferenza a beneficio della Colo­
nia alpina Do Giovanni in Uarbarano 
sul toma, assai suggestivo : La donna 
del mio cuore. 

Come sì vedo è un litolo pieno di 
poesia. 

UPI e O M O R E ^ a A SCHIO 
delle Unlvomiti Popolari 

Dai giornali di Psdova rilovlatào cbs 
domenica avrà Ittègo a Schio un Con­
vegno regìonale^doUe Onivorsità e delli* 
Scuole; popolari, dèi Vonett) .'con Inter*' 
.yéii|o'ai_,hotàliili%ilj4moudo'l!iJ|((^rJ9 
ó scientifico di tiiftà !t,ilia. 

Crediamo utile riportare i temi che. 
verranno svolti ampiamente al Con­
gresso ; 

1. Opera delle Università e dello 
Scuole popolari e mezzi per esplicarla, 

IL;Modo di qrgaijizzares lii)- seiJvizio 
di in'l'óriuazio'ni' tra lo Istituziofti Ve­
neto uel periodo di preparazione dei 
programmi annuali. 

III. L'aaione dello Scuole popolari 
nei centri agricoli. 

IV. Adozione di un Ibrmato unico 
per fotogrammi da proiezioni. 

V. Sull'organizzazione della Federa 
ziono italiana dello Università Popolari, 
a Scuole alllni. 

VI. Neoesailà dell'i istituzione dì un 
organo periodico di pubblicità per lo 
Università e le Scuole popolari confe­
derate, da'affldarsi ad una delle'Scuole 
popolari dì Padova, UDINE, Vicenza, 
S<!hio, Basaaiw.,e,Mirano. 

La seziona friulana 
della lega anllalooolloa 

11 Big. Giovanni Saveri ci comunicA: 
Ieri sera ebbe luogo l'adunanza de! 

Comitato direttivo della Lega Antial-
coolica Italiana, Sezione Friulana. In 
conformità al deliberalo dell'Assemblea 
del 30 u s. sono stati aggiunti al detto 
comitato il prof. Sutto e il sig. Angelo 
Gatti. 

Fu approvato lo Statuto-Regolamento 
interno della Legfl, il qnale sarà quanto 
primn dato alle stampe ,o diffliso lar­
gamente unito ad' uù mixlulo dà' riem­
pirsi per domanda a socio. 

Su proposta Severi, sono nominati 
soci onorari i Direttori di Istituti d i 
Presidenti di Società ohe hanno aderito 
alla formazione della Lega., 

li Comitato inoltrerà domanda alla 
Giunta per ottenere un locale adatto 
alle adunanze della Lega,, Cosi pure 
farà domanda a tutti i giornali citta­
dini, affinchè concedano alla Lega un 
breve spazio di colonna por una Ru­
brica quotidiana antialcoolioa ; a tal 
Una il dott. Frattini medico provinciale 
offre la ' sua collaborazione. Inoltre l'e­
gregio dott. Frattini ila l'opera sua 
per fondare altre Sezioni della Lega 
nei vari centri del Friuli. 

•Si raccomanda a tutti di abbonarsi 
al periodico mensile; Il bene Sociale,, 
organo ufficiale della Lega. 

11 dott. Antonini sta riuiiando ì ri-' 
sultati dell' inchiasta sull' alcoolismo 
nella prov. di Udine, che presenterà 
al Comitato nella prossima seduta; 
alla quale sono stata rimandate le elo­
zioni delle .cariche sociali, e le delibe­
razioni sopra proposte di maggiore 
importanza. Intanto provvisoriamente 
farà da segretario il signor Ottavio 
Neycoz, per l'invio delle suddette no-' 
mine e domande. Dopo l'approvazione 
di alcuna proposte del sig. S. Savio, 
la seduta 111 tolta, 

UnioM Velocipedìstica Udinese 
La oara cronometrica d'Ieri 

Nel pomeriggio d'ieri seguì la corsa 
ciclistica cronometrica su strada e sul 
percorso Udine-Codroipo-Udine (chilo­
metri 46) indetta,dalla locale Unione 
Velocipedistica Udinese. 

La gara era libera a, tutti i dilet­
tatiti regolarmente inscritti in prece­
denza 0 i concorrenti ftirond 'undidi 

Fino dalle 17 (la partenza ora fis­
sata por lo, 17.1,5) molto pubblico si 
ora riunito prèsso il Tirò a Ségno sul 
Viale Venezia per assiétore alla par-, 
lenza dei corridori 

I ciclisti orano numerosiaimi ; (jra 
pure prosente l'avv. Ermete Tavasani 
presidente dell' Unione. 

1 concorrenti partirono allo 17.42 
alla distanza di duo in due minuti, nel 
seguente ordine: 
' Oanoiani Gpido e Barnaba Attilio: 

Adriano Cibele e Gino Jacob; Fioretti; 
Giacomo e ffllli Eugenio; Ciriani Al­
vise e Marchetti Emilio; Del Bianco 
Luigi, Plaino Giovanni e A Uadini. 

Anche all'arrivo assisteva discreto 
pubblico e i concorrenti tornarono in 
quest'ordine ; 

I. Attilio Barnaba, alle oro lO.KO 
impiegando cioò ore l.20.'6" o perciò 
vinse il primo premio consistente in un 
ricco servizio por fumatori in ar­
gento. 

II. Alvise Ciriani che compi il per­
corso in ore 1.23'.7". 

, Vinse il secondo premio; grande 
medaglia d'argento dorato. 

III. Plaino Giovanni, impiegò ore 1. 
2.T.7". Questi riautò la medaglia d'a r-
cento per una questione insorta durante 
il percorso. 

IV. Emilio Marchetti, impiegò ore 
1.27.'4" guadagnò la medaglia d'ar­
gento picpqla. • ; - . t . 

V.' Oiatomo Fioretti, impiegò oro 
1.35.'87" e si ebbe la medaglia di 
bronzo. i 

Agli altri concorrenti, a quanto ci 
si dica, toccarono vari inconvenienti 
durante la corsa. 

Corso odierno delle monete > 
Corone 104.05 ( Napoleoni 20 — 
Marchi 188.70 1 Sterlìno 28,08 
RubU 264.35 Lei P8.80 

Al suplnilltl,0arllialdlni 
' L'on. (3ol. Oomk. Augnato Eli»,-dei 
Mille, prega U.sooi 'èOinpagai .d'armi' 
dio combatleroBó sotta gli órdini (IBI 
Duce iigMQr(aI« dal 1848 al 18fi7, a 
fiivoriPMi'J'ifldioSzioSe del loro «orna 
'W irfml'tóìto. Spedendogliela.^n bi-
èliettd'dà "ìfisita a Roma, Pìàzii.a dèi 
Grillo,N; 5. -,... . ., 

, Luolnl Iraalocala 
Apprendiamo clw l'egregio signor. 

Vincenzo Lucinì, ÌBipiogalo all'UflIcio 
postalo e segretario della Sezione di-
l'dino dèlia . Federazione postalegra-! 
fica è stato . traslocato alle sedo pili! 
importante,di Bologna. ' , 

.fiuguriamo di cuore una brillante' 
carriera all'ottimo impiegato, 

CIRCOLO VERDI 
Non ó ancora /Issato il giorno ma-

crediamo ohe entro la. ventura setti­
mana abbia luogo al Circolo Verdi 
l'annunciato grande concerto islru-
montalo per il ijuale si stanno fa­
condo le provo. 

La Presidenza nulla ha trascurato 
peroliè riesca una splendida serata alla 
quale cortamente i soci non manche­
ranno d'intervenire numerosi. 

IL BICORDO 
ael procaaao del lalal monalarl 

Apprendiamo cho nel giorno 21 giu­
gno p. y. davanti alla Cotto' di Oa&< 
saziono di Ktìma vori-à discusso il ri-; 
corso prodotto dai difensori dei 11 
accusati di fabbricazione di carta au­
striaca falsa; ì quali, dalla nostra 
Corte d'Assise, furono condannati a-
peno varianti IVa 1' 10'e gli anni 2 e 
mezzo di reclusione. 

Le ragioni del ricorso velranno so-; 
stonuts davanti alla Corto suprema 
dall'avv, on. Stoppalo di Padova. ' ' 

CONCORSO 
per la cura del ianclullt, \ 

ai mare ed al manta 
Da o^gi- a tutto 15 giugno p, v. à 

aperto il concorso ()er ì'ammissiono 
alla cura gratuita dei bagni marini'e 
dalla 'montagna a favore di ftineiulli 
d'ambo i sessi appartenenti a fàmiffba 
onoslo e povere del Coniune 'di Udino^ 
che abbiano un'età non minore ai 0 
anni né superiore ai 14. ' ] 

Al concorso suddetto • hanno diritto 
anche i fanciulli iwveri appartenenti 
agli altri Comuni della Provìncia di 
Udine, e pracìsaniento : . ; 
' [lor 15 piazze-con rotta ridotta,'ali 

l'Ospizio marino veneto di Venezia;' 
per 4 piazze coinjiletam'onte gratuitoi 
per 14' piazza con" fatta ridotta, all,-̂ ' 

Colonia Alpina 'di ' FrattiS (Ptìntnbba).! 
Per un limitato numero dipO-sti 

saranno atomassi alla cura del mare 
e del monte quali dozzinanti fanciulli 
0 fanciulle appartenenti h ' fainiglia a-
giate tanto di Udine come della Pro­
vincia. '• 

Lo singolo domande con la precisa-
indicaziona dell' abitazione dovranno, 
prasentarsi alla Società Protettrice-
dell'Infanzia di Udine, via della Posta 
N. 38, primo piano; corredate dai se­
guenti documenti in carta semplice. 

1. Certificato di nascita. 
3. Id. di vaccinazione o rivaccina-' 

ziona. 
3. Attestato medico che dichiari la 

malattia per Cui viene-rlcliiosta Pam-; 
missione (se pel mare o pel monte) 
nonché la formo infettiva contagioso 
sofferte dal fanciullo (in ispecie asan-
temij e che nessuna malattia infettiva 
contagiosa esisto nella famiglia e 
nei casigliani, ovvero che la guarigione 
0 la morto dell'ultimo Colpito dati al­
meno da una ventina di giorni. 

Il concerto In piazza V. E. 
Una vara folla di gente assisteva 

jorsara al concerto della banda di fan­
teria che svolse il suo programma-colla 
solita bravura alla quale siamo' ormai 
abituati. 

Esegui ogregiamento la sinfonia della 
danza. iMra ed il II atto della Pe-
dora, quest'ultimo con una tal finezza, 
colorilo e sentimunto da- risauotero i 
generali applausi, ; 

, Banda Municipale ' 

Programma "dei pezzi musicali cho 
vorranno a,sé^iiti questa' sera dalle 
ore '<iO alle 21.30 sotto la Loggia Mu­
nicipale : 
Marcia «Noa» Miohielis 
Sinfonìa «Fra Diavolo» Auber 
Fantasìa «Gioconda» - Ponohiolli 
Valzer «Vino e Giuoco» - Wohanka 
Fantasia «l'annhaùser» 'Wagner 
Galoppo «Aereotrenojl Becucol 

Bollettino Meteorico 
R. OSSERVATORIO DI UDINE ' 

Giórno 24 maggio 
l media . . . . . 13.55 

Temperatura ; massima' . . . S'i.o, 
( mlhima . . . . 18.4 

Pressione m '. . . mm. 758.1 
Umidità rolatìya . , , . , , . . ,^ed., 57 7, 
Acqua caduta '. . ' i . ' ' , • . ' . ' . 'làm.' — 
Vento dominante: SW 
Stato del cielo; sereno 

Giorno 25 — ore 7 ' 
Temperatura IC.S 
Pressione' .' mm. 751Ì9 
Temperatura minima notte ' . ,. . 12.3 
Stato,'del cielo ì soi'ino 
Pressione, stazionaria 
Direzione vento : N N E " 
Leva il sole a 4,31 - Tramonta a 19.37 

- I l Congresso della " Dante,, 
che ebbe luojfO nolla flostra città du­
rante'.il periodo •Ioirtìgp(»iiiOne Ite-
giooaia del 1003 sarà ricordato con 
una lapide ohe verfh murata- Sopra la 
iSla|d«i.̂ dél!'AjhoS ilella sala omonima 
tnunifjìpalei , ,.' ,„", , j, ' ' ', 

Oggi stesso la Ditta touiiii ha'inco-
miuoiato i lavori par l'areiiioiie dall'Im­
palcatura. .. , , . , _ 

come SirtotÓf-li'lapldóiveÉ'rà inaugu­
rata, nel gionjp,dellp Statuto.,, ji^j.. 

La pa)>aereila di Via .Castellana 

Come si sa, questa comoda passe­
rella'da diverbi giorni è aperta al pub­
blico. Toniamo però sul tavolo una let­
tera di un nostro abbonato cho ci chiedo 
il persile non sia ancora autorizzato 
il passàggio dei carr i , , 
' Abbiamo assunto le dovuto informa­

zioni a ci risulta che tale provvedi­
mento dipende dal,non essere ancora 
stata fatte lo provo statiche della soli­
dità della passerella stossa. 

Ciò però sarà fatto in bravo, dopo 
lo quali provo sarà autorizzato il pas­
seggio anche ai carri pesanti. 

Non ci v o d a v a l . . . 
Ieri sera verso le 9.30 tre signor 

di Udina, cho sì erano recati a Trice-
simo por diporto, si trovavano eolla 
loro vettura all'estremità dal paaaoper 
ritornare in città, quando improvvisa-
inonltì »i parò loro dinnanzi la guanlia 
coraunalo gridando ; férma ! ferma I 

Siccome al lato sinistro della vet­
tura ora collocato il prescritto fanale 
accaso, i tre signori non comprende­
vano il motivo di quella fermata, 

Chiesta dunque la ragione allo ze­
lante (bnziunarioi i tre gitanti si udi­
rono rispondere che orano in contrav­
venzione parelio sprovvisti di fanale! 

Ci fu un ca^o amèno cho lo slaccò 
dal suo posto a lo mise sotto il naso 
dalla guardia che soltanto allora -f-
dopo averlo Iwn rimirato — si con­
vinse ohe era pi^spio acceso e ohe pro-
Iettava luco a sulllcienztt. 

Naturalmente i tre aitanti rivolsero 
i più cortesi ringraziamenti e - lo pii'i 
cordiali stretto di mano alia guardia 
di-Trioosimocho—- pur di fare il pro­
prio dovere — s'ora pormosaa inter­
rompere il loro viaggio !... 

II vigila oceMa,. . dal trisIM 

Bisogna riconoscerò che ' li -servizio 
dei nostri Vigili'Urbani viene disimpe­
gnato cdn là massima alteniiipne «con 
tutta scrupolosità. 
, Additiamo due-fòtti chtì no' danno la 
prova'̂  pii'i luminosa. 

Stamane il' Vigilb' Scoda trovò òhe 
certa Lazzaroni Lucia'iBelleva in véli-
dita un cestq'di ciliege che al ftinzio-
narlo'non parvero porffetlameilta sane. 

Pel motù.ento fece sospendere lo, smer­
cio di quelle frutta e si affrettò a farle 
esaminare dall'ulBaialo sanitario cav. 
dott, Marzuttini, il cjuale diede ragiono 
ài Vigile perchè' giudicò le ciliege as-
solutamenUs non sane e perciò ordinò 
cho venissorodistrutto all'istante'. 

— Ckjma è'noto, la vendita del pesco 
dì maro si fa nelPinleriio della Pe­
scheria, quello d'acqua dolce viene 
smerciato sulla pubblica via a ciò per 
ragiorii speciali dì trattamento fra una 
qujdità a l'altfa. 

Certa Da Monte Maria di Marano 
che altre volta si guadagnò dalle con-
travvenzioni, cercava di smerciare del 
pesce di mare guasto, sulla Via Zaiion, 
facendolo passare par pesce d'acqua 
dolco. 

Il vigile Lunazzi, colà di servizio, 
sequestrò e denunciò per la contrav-

'voiizione la ' Do Monta, alla quale — 
essendo recidiva '—'verrà propósta la 
sospensioàe dal posteggio per un mese. 

Non qccoi't'a aggiungere che i IO 
•chilogr.'di pasca vennero subito di­
strutti. - • 

I funerali dalla signora Ferrari 

Ieri sèi'a' alle C! seguirono 1 funerali 
dellc-v sventurata sig. Maria Eerrari che 
sì tolse là f\\a, appiccandosi come già 
narrainino. 

L'accooipignamonto della salma al­
l'estrema dimora riuscì una pietosa 
cerimonia ; seguivano alcuni parenti e 
mòlla fpUa con torcio e ceri. 

Notammo' puro il Presidente doll'O-
spitalo cav, uff. BarduscO, con duo im­
piegati ili rappresentanza del Consiglio 
d'Amministrazione del Pio Luògo, 

Al Cimitero pariò" brevemente il ' cav, 
liarduscòà nome dal Consiglio Ospi-
taliero.' ' ' 

Portò il saluto ulia salma della ai-
gnota Ferrari'ricordando il suo mu­
nifico atto ed atigurandosi 'che l'e­
sempio dell'estinta venga imitato da 
"coloro che tono' 'provvisti di beni ' dì 
fijrtuna rìcor'dandosl di quanti kiffrono 
nel Pio Luogo. 

- Sempra .iiblirlaclil I Anche du­
rante la decorsa, notte la città, o ma­
glio coloro , cho amano riposarsi, Ib-
rono deliziati dagli schiamazzi e dai 
canti deii soliti ubbriaconi. 

Non .v'ò giornp festivo senza obo i 
devoti !\ Bacco npjj diano saggio delle 
loro gesta. 

Gli Agentil di, P. S. denuReiarono al-
Prelore certi-Zoratto Leonardo da Fa-
gagna, e Napoleone, Filipponi da U-
dine i quali m Piazza Garibaldi e Via 
Villalta, sconciamente ubbriachi com­
mettevano ogni sorta dì schiamazzi, 
cantando e gridando per parecchie ore. 
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IL PAESE 

Lag* Muratori ad afflili 
Il so(crcU'irio (!i;ll;i I.ofra fra Mura­

tori ed altlui avvurle i soci die le c-
taioili por la noiniua ilei Coiiaigliu 
tìirotUvo ftvraimo luogo tlomani e ilo-
menica '41 corr. noi locali della Ca 
inora ilei lavoro in Via dei Tead'i, 

Le (irne rjniarranno aperte : domani 
: dalla ore IS allo'20 o domenica dalle 
0 all8l3. 

Marcalo ioglla Uli éaìió. A mo' 
^ Ilvo Uolla scarsa quantìUv di foglia por-
• tata oggi al njorcato i preCT,i subirono 
un rialzo;' inìiiali questi nello prime 
ore sulla base di t. 15 e 18 al ijiiin-

» tale, salirpno a L. 24 e ib. 
Sull'andamento dei baohi le no­

tizie in generalo sono ottimo, il torapo 
splendido Ihvorisoo essai la rapidità 
delle mule, dì più i presiiosi bruchi si 

'nutrono di foglia aaoiuttisaima.' • 
Preveiloai un prodotto rilevante. 

Buona uaansa 
Alla Oongro^az. di Carità in morte di 
Citta ' Leonardo : Pinrittn Luigi I, 

•Woritto Ilcmo 1. 
• Miceli Maria di Sodegliano: f.lti 
Tosolini 1. 

Barei Domenico: f. Tosolini 1. 
. Mlchioli Antonio di l'ocenia : fain. 

avv. Caiaultl 1. ^ 

l/aiiomaiitica 
Oggi aj, S Urbano.,, . -^ 

liffemcriiin utorl'eit 
.;; Onoranze 

Sr> maggio IBBO. — Oiovannl Fa-
lier provveditore di Oividale si prestò 
in molti interessi di quella città la 
quale, il 25 maggio 1658, decretò di 
rammentare il caro nomo con porre, 
noli' aula maggiore del Comune lo 
scudo e l'insegna del dotto provvo-
dilore.. Osserva il Grion («Guida di 
Oividale» voi. 1., p, 123) che si deli­
beravano la onorani!̂  ma poi non si 
esegulvHtAjl" ' , . . . " . _ • . , 

SCIENZA ED ARTE 
(Itiy^STA l>gUM lìtVIStE) 

, L'aria di laggora ad alta «oca 
Sotto qusstotitalo;bhe è tmcbequello 

di uu delizizioso scritto di Lcgouvè, lo 
.«Spoctator» di Londra scrìve e là «Mi­
nèrva» riporta: Quando l'immaginoso 
romanziere Wolls suggerì io macelline 
come mezzo di ricreazione per coloro 
elio sonò stanchi di leggere coi propri 
ocelli egli era certo convinto chenep-

Fur una persona su cinquecento lia 
abilità di leggere ad alta voce senza 

1. urtare i nervi ag;U uditori. Non sempre 
fu così quando i libri erano scarsi; 
l'arto di leggere forte era giunta a 
grande perfezione, mentre ora a colti­
varla non viene più fatto alcuno studio 
speciale Ci si dice talvolta di leggere 
come parliamo, e il couaiglio è buono, 
80 parliamo bene. Quando colui ohe 
legge in pubblico è una personalità 
distinta, il piacere di conoscere questa 
por quanto è possibile .a fondo ci fa, 
passar sopra a tutti Ikuoi difetti di 
lettore ma una porsòiia di media col­
tura ha bisogno dì non poco tirocinio 
per leggere iio'ora di seguilo ad alta 

\ voce scusa stancarsi, per mantener vìvo 
i' rintereasàmoiito dei suoi ascoltatori. > 
%/• E lo «Spectator» continua : « In un 

passaggio in cui ricorda una sua con-
^«sasione con Sainte-Beuve, il Logouvè 
dimostra cHa uu'bftvo .lettore deve 
nèàessariaménte eaaerff.un compotente 
critico; ali^chè pmsa '^r valere le bel-
i«pe dì un'opera,' ̂ l ì deve saperla 
opnoscero'«.eomprendere.llleggere ad 
*!ta voce ci dà una potenza d'analisi 
che mai otterremmo dal leggere la 
stessa opera solo con gli occhi. L'opera 
cìjie può superare la prova di una let-
tiira boa falla dove esaere buona, al­
trimenti '̂orecchio critico del lattoro 

..colto e abile ne metterebbe in j-ilievo 
; i difetti sonwi pietà. > 

~i . _ iMB 11^ t i f c Ma • 

"', Tektri'edl''ilrte 
Teatro Minerva 

'^., ' Clnamalogralo. Rl-kl-rl 
Sabato* f). v,' iniZi'eVà 'unTjVe'vò còrso 

d'i .rappresentazioni il Cinematografo 
Qigfinte Ri-ki-rl il quale esporrà pro-
^ ìê tiÒni di tutta novità. 

[•'_ Note agricole 
òhe cosa sono i soprafosfati 
Quantunque la quantità di concimi 

chfmici che si impiegano oggi giorno 
in Italia sia abbastanza notevole (pur 
lontana da quella ohe sarebbe neces-
tória pertutti î uostri terrtini.coltivati), 
vi sono ancora molte, persone che di 
e9si.,diffldanp)(n9piay6ndp lui' idea pre-
oisa'suUa loro còOttpòslzione, è che tìa-
aajridosi sul loro nome artificiale li'ri­
tengono materie conico natura ,e pe­
ricolose per.'l^agrii^pltiira. '., . ., 

;A'questOi'.jìjoppslto raccogliamo al-' 
culli punti di un arlicoìo del prof. C. 
Fòrti. 

Che il letamo anche abbondante possa 
non essere bijpao è cosa già nota e 
basta pensare'o1i^c,il troppo sole gli 
fa prendere il bianco',0 d secco, ohe 
la pioggia lo dilava e che il succo che 
ohe ne cola se non è trattenuto gli 
porta via la forza concimante. 

Ma anche con tutte le cure possi­
bili non si può dare al letamo quello 
che non ha, cioò le ossa ; 

Queste ossa restano nel corpo degli 
aaimaji, eppure si vengono foraiando 

a Ibrza di eita, di radici di foglie e 
via dicendo, quindi vengono dalla terra 
anche loro coma la carne, come il le­
tame ; ma siccome nel letame non pas­
sano, bisogna aggiungere al tBPreno 
qualche cosa che equivalga a quanto 
gli vienn tolto por formare le ossa 
degli ammali. 

La polvere di ossa sarebbe dunque 
il vero concime da adoperare oltfe il 

; letame,, ma disgraziatamente essalm-
• piega diversi anni prima di amalga­
marsi colla terra o fare ; l'opera • di 
concime, cioè dì ingrasso. In pratica 
non si può altendore tanto tempo. 

La materia contenuta nelliS ossa che 
deve essere restituita al terreno ò' fo-
sfttlo di calcio, per rendere assimila­
bile più prestamente questo fosfato di 
calcio, si impasta la farina d'ossa con 
acido solforico come fa il prestinaio 
colla farina di grano e l'acqua; ne 
risulta una materia diversa che costi­
tuisce il ))erf03fato o soprafosfalo. 

Per avere buoni risultati, questa 
operazione non si può praticare die 
in grande, con molte e precisa cura 
in ap;iosiU stabilimenti ; ma evidente-
monte, nel soprafosfalo di ohifflico, di 
artificiale non v'ò che il lavoro ; come 
se si dovesse dire artillciale il pano 
porohò lo si fa impastando la farina 
coll'acqua. 

Nello stosso modo il soprafosfato non 
è artiilciaìe ma viene anche lui dalle 

,,os9a e perciò coma queste viene dalla 
ttìrrai 

Dirà alcuno ohe sarà diflicile di met­
tere insieme tante ossa da poter in­
grassare tutti i terreni coltivati; ma 
a questo dubbio si risponde facilmente; 
sono slati scoperli e sì utilizzano og­
gidì dei depositi enormi di ossami, di 
foalàtì cioè, in .america in Africa suf­
ficienti a dare ogni anno parecchi mi­
lioni di quintali di fosfati e soprafo­
sfati. 

Quei depositi sono formati preva-
lonfemeutc di scheletri, rottami e spo­
glie di animali di ogni sorta aocurao-
lalisi forse Un dai tempi del diluvio. 

Le ossa dì molti sec ili fa, conten­
gono fosfato dì calco come quelle de­
gli aniinali che ai macellano ogni 
giorno e danno coU'acìdo solforico dei 
sopraibsfali che par distinguerli da 
qualli dì ossa frasche si chiamano ao-
prafoafHli o poribslhti minerali, ma in 
fondo poi sono d'ossa anche loro per 
quanto antiche. 

Importa ben poco all'agricoltore che 
le ossa siano vecchie o nuovo purché 
esse contengano fosfato di calce, es­
sendo questa sostanza appunto la ma­
teria che maggiormente occorre di 
portare nel terreno. 

Resta cosi dimostralo che il più ìm. 
portante ed il più usalo dei concimi 
chimici 6 una materia naturale che 
ai è formata a apose del- terreno: la 
chitBÌ<!| ci- Ha solamente insegnato 
la necessità Mf restituirà-queste so­
stanze alla terra ed il modo di ve­
nirle in aiuto nella loro assimilazione. 

Acherbauer, 

NOTETNOTIZIE 
Contro la grazia a Linda INurri 
Contrariamente a quanto la Tribuna 

si augurava, comincia ad imperversare 
la polemica, sulla commutazione dì 
pana concessa alla Murri, nei giornali 
Romani. 

h'AvanU ! dica ohe non solo la pietà, 
ma anche il dubbio reclamava la 
grazia o rispondendo al Uessaggoeo 
che ieri rimproverava all'onorevole 
Sacchi la aospensiono della condanna 
di Enrico Ferri, dico olia questi invita 
nuovamaule il Guard.isigilii a far ese­
guire la sentenza, dispostissimo com'è 
ad espiare luUa la pepa. 

Il Domani deplora ' la concesaione 
della grazia non per infierire contro 
una donna malata, ma perdio creda 
che la grazia sia il frutto di un com-
. promasso politico. 

La Patria su per giù ripete gli ar­
gomenti del Domani aggiungendo che 
trova sconveniente oho il ministero 
abbia preso tale provvadiniento quando 
già era stato battuto alla Camera. 

Il Giornale d'Uaìia non commenta. 
La Tribuna si diffonde molto nel 

riferire il giudizio sfavorevole della 
Stampa di Torino. 

I COSACCHI 
h'Àoanli reca ohe l'anarchico Aquila 

arrestalo durante lo sciopero del 20 
corrente a Roma fu portato a « Regina 
CoeU» in tali conttizioni per i mal-
tratlamenti aubiti che non fu possibiló 
iìirgli il processo per direttiasima., 

VAvanti annunzia elle in seguilo 
; alla denunzia del giornale stesso l'au-
'torilà carceraria a scanso di respon-
-.sabilità denunziò il fatto all'autorità 
giudiziaria. 

Palla l!ussia Îvoluzioniria 
Scloparo generale ì 

Lo Standard ha da Pietroburgo: 
Gli operai hanno concertalo di met­
tersi in iaciopero lunedi prossimo sa 
il governo non accorda l'amnistia ge­
nerale. Corra voce che l'amministra­
zione d^U appannaggi intperiali inìzii 
la vendita delie foreste'àd uh sinda­
cato di Berillio per 5 milioni di ster­
line, , onde fronteggiare l'eveptualilà 
della conquista della proprietà da parta 
del Ipopolo. U corrispondente della 
Tribune a. Pietroburgo parhi di 5U 
milioni .di rubli. 

Assassina undicenne! ì 
Da alcunìgionii era sparito a Di-

chlelhansan il figlio undicenu'' dell'oste 
Appul. Tutto le ricorcho Ihrouo vane. 
In basa a deuuiiete anonime vennero 
arrestali i genitori. Ora perù la fan­
ciulla uiiiticeiine di uomo ticiioiik con­
fessò di aver strangolalo il ianciulloe 
poi gettato ÌH acqu;i. La fanciulla 
vanno arrostata : si rillula però di dira 
il motivo fbe. la-'condusse al dilìtto. , • 

Un colossale incendio in America 
Si telegrafa da New Yorli alla Zeih 

«Ad Ogdèn nòllu Sfato Utah scoppiò 
verso la maizanotlo un incendio, che 
in breve tempo distrusse un intero 
blocco di case. Tutta la città correva 
pericolo di venire distrutta dal fuoco. 

« L'incendio erasi svihippafo in un 
bosco e alcuni pê zi di legno ardenti 
vennero dal vento i)orhili in città. Od-
gcn conta 1,5.00.) abitanti. 

Mezx'ora di delirio 
sullo ferrovia di Slato americane 
11 Uaily Telograpli ha da New York : 

Approfltlando della momentanea as­
senza di un impiegato dal telegrafo, 
un altrb telegrafista, dì nome Kellan, 
impazzito, si introdusse nell'ufficio della 
staziona dì Hunlinton, nello Stato dì 
Indiana, sì sedette all'apparecchio e 
cominciò subito ad inviare telegrammi 
straordinari ai capi staziono di tutti 
gli Stati. 

A qualoheduno mandò rimproveri 
concepiti nello stile più vioienlo, ad 
altri comunicò promozioni inaspettate 
alle più aito cariche, a qualche treno 
ordinò di l'erBiarsi, ad altri dì accel-
lerare la rjirsa, s(>nza fermarsi nelle 
stazioni. 

In pocliì minuti, quel matto causò 
il più singolare caos ferroviario, e 
e mise sottosopra il servizio per mez­
z'ora, continuando a gettare il disor­
dine sulle linee dì Stato, inviando ogni 
sorta di messaggi con una meravi­
gliosa fertilità d'immaginazione. 

Quando il vero impiegato telegrafico 
ritornò, a cercò di riprendere possesso 
del proprio posto, il pazzo resiatetlo, 
e ci vollero tre uommi per aver ra­
giona dì luì. 

Fdrtunataraente, non successo alcun 
incidente serio ; ma parecchi treni 
evitarono per vero miracolo delle ca­
tastrofi. 
GiusEPPK GIUSTI, direttore propriet. 
GIOVANNI OLIVA, gerente responsabile. 

Ringraziamento 
La sotlosorilla sì sente in dovere di 

esternare la propria riconoscenza a tutti 
quei pietosi ,che in qualsiasi guisa si 
prestarono nella luttuosa circostanza 
delia morte della loro amatissima 
Maria., 

Speciale ringraziamento poi rivolge 
all'egregio doli Faioiiì che eou cura 
affettuosii 8 sapiente lutto tentò per 
conservarla al nostro affetto, al chia­
rissimo dott. Oàrgnelli che cosi pre-
murosamonte sì prestò al consulto; 
alla Famiglia Cudugnello, ai padrini 
della Maria, all'amico Pascoli, le e-
spressioni della nostra eterna ricono­
scenza. 

famiglia Massa. 

Malattie degli occhi 
Difistti della vista 
Specialista doti- QambaroMo 

. Couaultazioai lutti i, giorni dalla 2 
alla 5 eccotluatl il terzo sabato a terza 
domenica di ogni mesa. 

Via Poaeolle, H. 20 
VISITE «KATKITE At BOVBBÌ 

Lunedi a Vanerdliore i l 
alla FARMACIA FILIPPOZZl. 

FRANCESCO C060L0 
c a l l i s t a 

8Ì pi'pgia avvertire la sua sua rispnttn-
bilo (jlioiitola di uver trasferito il suo do­
micilio-in 'VIM S a v o r g n u n a K. 10, 
fiRsìciJrflntlo la massima diligenza, corno 
sempii!, per quanto riguarda l'anliaopsi. 
O p e r a z i o n i a n c h e a i l o m i e i l l o 

S A R T O R I A 
(con annaaaa cala di prova) 

F.<-" RICOBELLi • Udine 
Piazza Msrcalonuovo (ex S. Giacomo) 

Taglio elegante - garantito. - Con­
feziono accurata. 

M T SPECIALITÀ n M 
par MONTURE COLLÌSai, BANDE 
MUSP:ALI, ecc. 

Lattina Svizzera Panchaud 
Il migliore allattameato per vUeJii e 

porcGlUni. 
Un Kg. servo per faro 20 litri di iatte, 

uguale por proprietà r.atrienti uì latte na­
turale « con im r i sparmio di L. 6 0 per 
ogni vitel lo > 

Sprve inoltre per ingrasso degli finimali 
da macello otteneudosì peso massimo jii 
tempo minimo. 

E adoperata con ottimo BUceeago da pa­
recchi Gn-cofi Agricoli, Latterie, ed Ani­
mi Bìatrazioni primate. 

Garanzia d'ajualm 
jGescluaiva depositario la ditta 

L. Nidasio 
dì Udine (Fuori Porta Geuiona) 

Presso h medesima trovasi pura in Fon­
dita panelli di g r a n o n e , l i n o , Ro-
» A m e e c o c c o di ottima qunlitìl. 

Telefono W. 108. In famiglia 280. 

ÌHr C.«° Dantista ALBERTO RiFFAGLLl 
"spóclàllsià pèr.la niafittla dal"" 

Denti e Protesi Dentarla 
U D I N E 

Piazza Marcatonuovo, N. 3 
(ex S. Giaco ino) 

Offni giorno daU« ore (9 cint. a l le Sfpcm 

rERROCHIHA-BlSLEf 

RICOSTITUENTE • 

SANèùe-

(SORGENTE ANGELICA) 

Acqua Naturale-
di P E T A N Z 

la migliore o più oconomloa 'i> 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
Kappresontante generale 

Angelo Fabris e C. - Udlno 

~Bicic!ett7 DE L U C A " 

(VEDI IN QUARTA PAGINA) 

L ' O F F E L L E R I A 

Piet ro Dorta e Comp 
Telefono 1-03 U D I N E Mercatoveochio 1 

assume servizi speciali completi par Nozze, Ballsslml e SòIràa anche in 
Provincia. — Esclusivo deposito e vendita delle ' . • •. 

Bomboniere Ceramica per Nozze 
della Casa Biohard-Oinori a prezzi di fabbrica 

Speciale assortimento Confellure, Cioccolatini, Fondant, Biscotti 
Inglesi, Caramelle di primarie Casa estere e nazionali. 

Esclusiva per la vendita da! tanto ricercato 
.. CIOCCOLATO AL LATTE GALA PETER 

iyM!'.i.z£Wm:£ssm>'!iissBS!Xwsiiismsmss^stim^msìM' 

la salute della donne, il più elfloaca contro la stiticliezza, il mi­
gliore dei ricostituenti. Bottiglia grande L. 4 — piccola L. 3.25 — 
stragrande L. 7. Supplemento unico di cent. 00 per ogni spedizione. 
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA, 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva. Opuscolo gratis. — Trovasi in _ 
tutte le buone Farmacie. 

Rappresentante per il Veneto : DE STEFANI, VERONA. 

i l l i M M i IfMiàià i à i S à ™^55js*i.- ^^o^x^^ 
Capitale L. 105,000,000 - Versato 88,283,450 - Fondo di riserva ordinario L. 31,000,000 

Ffìndo di riserva straordioano L. U,961,453,(34 
Sede Centrale: MILANO 

Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Carrara, Oataaia, 
Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, 
Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Tonno, Qdme, Venezia, Vorona, Vicenza 

Operas i iorLi e s e x - v i z i d i v e r s i 
Rioave corno versamento in Conto Cor­

ren te Vngliii Ciimbiiiri, î 'oilo 'li CroilìLo 
di Istituti d'Eiuisaioiio e Cedolu suiauio 
piitjiibiti li Udifio 0 [jrodso 1» Jiitro Sodi 
della Btiuoa Goxumsroiale I t a l i a n a . 

T» serviKlo pagamento imposta ai Cor-

La Banca riceve Yeraataenti in : 
Conto Corrente a Uliretto 

all'interesso del 2 3i4 0|o con faooUà al 
Correntista dì disporre Bens' ayvjao siuo 
a. II. 20 ,000 a Vis to , ' opa ,tia pr<iav-
TÌHO di im giorno sino a 1*. 6 0 , 0 0 0 e 
con preavviso d i a gioimi qLoalnnqao 
somma vLaggiore. 

libretto di risparmio 
all'interesse del 3 lj4 Ojo con preleva­
mento dì L. fiOOO a Tista. Z. ISOOO 
con un giorno di preavviso, somme 
maggiori con 3 giorni. 

Libretto di Picoo!Lo B4spairmio 
aUMntarease del 31(3 0[o *^" preleva 
monti di J». 1000 al giorno, somona 
maggiori con 10 giorni di. preavvisp. 

Conto CorxéQts Viacolalio a tassi da, oon-
vonìrai. 

od «metto : Buoni Frattlfori 
all'interesse del 3 1(3 OIQ da 3 a 9 mesi 
— del 3 3{4 OJO oltre i 9 mê i* GU in-
terssid di tutte la oatogoria dei depo-

rentiatu 
Sconta effetti sull'Italia e suU'Batero, 

Buoni dei l^eaoro Italiani ed JSaterif 
Note di psguo CWarrants) tìà Ordini 
dì derrate. 

Fa soTveniùonLi su ffiercì. 
Incassa per conto terzi Cambiali e Cou-

pouB pagabili tanto in Italia che al-
rj, l'Bstero. 
Fa aatioipasioni sopra XitoU enicissi o 

garantiti dallo Stato e sopra altri Va­
lori. 

Fa riposti, di l'itoli quotati alle Borsa 
italiano. 

S'incarica dell'acquisto e della vendita 
di Titoli ili.tutte l6>borso d'Italia e 
dell' BsteyoaUe migiiori oondjzì&ui. .• 

Bdlaaoia Ùtt«ra di oradito-sull'Italia e 1 
suU'Bstexo. I siti Bouo netti di ritenuta. 

Orario di casa»: dàlie 9 alle 

Compra e vende divisa estere, emet ta 
chèq,ues ed esegoisoe ve rsament i t e ­
legrafici auUù pnncipalìpiaziio i ta l iane , 
europee ed Ol t re mare . 

ÀocLuista 0 veude Big l ie t t i di Banca 
Es ter i eBffonetad 'oro e d'ai'g^anto. 

Apre evaditi in . Conto Corrente l ìberi , 
contro garanzie reali e fldeiussioua' di 
terzi, 

ideuif in I t a l i a od al l 'Estero contro do-
ouménti d'imbarco. 

Baeguisoe per conto terzi Bepositi^Cau-' 
zionali. i 

Assumo i! servizio di Cassa per contp 
ed a riachio di terzi. ,-.'̂ " " •• \ 

Bioeve valor i in pTwtòdia contro la^rov* 
vigiouo annuiv^fltìi li2 Uioo sui valore 
concordato, tìalcolata con decorrenza del 
1.0 Gennaio e l .o X*uglio, oaraado por 
i valori ailidatilo l ' incasso dello cedola 
ed il r imborso dei t i toU e s t r a t t i a 
g ra tu i t amen te , se pagabili a Udine o 
presso <iualunq.ua delle aue Sedi, contro 
rimborso dello spese, so l'ìucasau ed il 
viraborao lia luogo in altre coudinioni* 

16, 

http://iualunq.ua
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Lìnee del lìORD e SUB AMERICA 
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Rappresentanza sociale 
^'Navigazione Benerale Italiana,, 

• (SociotA riatitti) glorio 8 SntalUno) 
QtvUaltì sodate l, 00,000,000 

* . : , Mmesso e versalo h. 54.000,000 

''La Veloce,, 
• Società ili NarlgMiono Italium n *fupu|-n 

Gapitfile r.messo e vsrsain ],. 11,000.000 
t ldiii? • " V i a a?i©*0tt-vaj:a* 3::5r--i.e 

: P r o i a © l K a e pa j r t eao ize «la; 3 - S 3 3tTO"Vwft . 
•ÌAK UCUf V n D V ^ rìoU«>tn d Uapansano bigUstti 
p e r N C l f * I U n n , &«.,,ar l-iateraoa»gU StotìÌTaitì. 

YAPORB Compagnia <. Jui'ema 
NOBO AMERICA 
SICIliXA 
GivTà n i mi.Anio 

TA Veloce 
Jsr. a. 1. 

%», Velooe 
a. o. I. 

26 mnggio 
SO > 
9 giugno 

12 » 

per MONTEVIDEO s BUENOS ÂYBES 

SAVOIA ' tM Veloce 
nne.ntt ÌIIAHCIIBBIVA H.O.I. 
ITAI ' IA (ilop. ci. raoTo) IIA Veloce 
DiIlHBlA H. O. Z. 

Partenta 
31 maggio 

7 giugno , 
U » 

CALMANTE PEI DENTI 
EMORROIDI . GELlONI 

C a l m a n t e p e l «Ieii«l. - Questo liquido, ritrovato Tarulli BodoUó 
d«l fu 8i;iiiiouo, antico Firmaoieta dì Fitonw, via Romana n. 37, 4 ClBi»-
ciijsimo por toglierò istaiitiiiiBiwoiita. il doloro del donti, spooiiilmonto ca­
riati, e la llussionu dello gengiro. diluito poche goccio in pao'aaqm Borro 
di eooellijnto luvandu igienica dell» lioooa rendendo' l'olito gmdcvola e i 
denti liianolii 0 ami pre3etyanil,oli dnllo arto o dalla llussiona «tessa. — 
II. I la ItóccQttA. I 

PaHvre <fen<lh-leia Kx«el«(or, union por ronderà Manolii» 
simi 'e sani 1 denti si>n8n nuiioprc olio «malto. —; U ft la BosWa. 

i m u n c n t » mntSemorvoia i t le eontjpoKto, preiicao S)ro|iarato 
contro lo Bniorroidi, esporìmontato i a nioW anni con felice succesao. — 
IJ. » il vawtto. 

Mpedflea p e l K«lanl , sodano rimedio jioit oDtRbatl«w< ^loni in 
iiualumioo stadio cnai BI trovind, rafeomandalo, fficialoionto poi iMHilni 0 a 
tutti quelli olia nella stagiona inw.nale ne vanno aoggotti. — L. t . 8 S . 
la liQccettjì. 

tSTROZlONl mil recipleW iooamimi. 
8)vcilgbr>i relativa Car,.-Vaglia «Ila ditta suddetta, — Spedltiòno franea. 

Si vendono nello principali Filrsiaoio d'Italia. — In irdine alla farmacia 
Empsuml Oltolami. ' 2 

dtlnKleice e e n i p r e Hiiec^nlltù VavuÓl «Il T i r c u 7 « . 

«^Sanenza da Genova per Rio-Janeiro e Sant(w (Brasile) 
Il 15 Giugno 1906 partirà il sapore della Veloce ««WASHINGTON,, 

Partenza postala da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 

1.» giugno 1906 • col piroscafo della Veloce VENEZUELA 
M a e m d a Ronovit p o r MomlMcy o I I o n g - B o n e t n t t i I mee l 

XtoM ia Vsneida per AisasUiiMA a { ^ iS gionil. Ss VHVSTE au idioma priuiu 
Con viaggio diretto Tt»,Brindisi a^^esaandria noli'lindata. ' 

!SM. — Coinoidonzo con il Mar Eosso, Bomliaj o Hong-Kong con parteiliio da Oenora. 
^ IL PEESBNTB AHNOLLiA.IX, B^CEDBHtE (8alvo variazioni). 

Tpatlaimeinto insiipepalfile - l l iumiitazione « l e t t r i oa 
SiaoBet«aiio|tii«««gB.ioi'i e m e i * a i per qualunque porto d^H'Adciatico, Mw Noro, Moditerranoo ; por tutte le 

Uatie'esartìtaiB 'dalla'Sbeletii nel Mar Roa?o, Indie Chioa ed ostremo OrléntB e per lo Americhe dol \Nord, 
T E L E F O R O H. a - 3 4 e del Sud e Americii Ceatrate. t E L E F O B O M. a - 7 S 

Per oori-ìBpoadensa 0 « « a l l « p o s t a i * S S . Per tologranm! : NatigailoM, appuro fetoce, Udine 
Per informazioni ed imbarchi, passeggjefi à Wieroi-tìvoìgersi al Rappresentante 

delle BUB.Società in UDINE il aignoi* 

^PARETTI ANTOniO 

..^ i.^.,.«^OJ-liltej».<ilfc>.v-. ' ^^i»*WP#*'^*»*Mr^-

La gi*ande s o o p e p t a dei «eooto 

IOTIN& 
lBtu|>wabiÌ6 rlgBnaralofg del aanBusaianico feintrvl 

Il molodo dol prof. Brcwn Séquard di Parigi, raalitJiitoootn-
pletaniente «eoia Inipsifinc,' tlntigorisoo » prolunga ia iritat dk la 
farsa e salute. — (Joico nmsdto per preTonirn e onran) l'apoploisia ' 

Stabil."» Chimico D/ MALE80HI - MreniBe 
Br»«» opusooU » «easulti pw'tìrìSponSw».,. , ' ' e 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso 

' t e l e f o n o 
Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 

s e a a a mx mowra al m-oadU e s p r e s s i d i n u o v a o o g t r w a s t o n » . i 
•Hi 

Le rinomate tinture di A. Longega di Venezia sono vendibili presso il 
giornale " Il Paese,, ed il parrucchiere Qervasùtti in MercatoVecohio. 

^ 1)1 
d 
l3) della più volte 
<3) 

Premiaste coi Primi Premi 

Biciclette "DE LUCA,, \ %. 
%i % '«ti 

© 

g PREMIATA FABBRICA LTEflOORO DE LUCA! 
UDIN.E 

u o 

I 

O 

Il successo costante delle ricercate e preferite Biciclette " QE LUCA „ è dato dalla reale loro perfezione, 
ottimo materiale e dalla loro eleganza, cosiòchè stanno alla paricoUe migliori Marche conosciute. Ciò è stato ottenuto 
coli' adibire alla costruzione personale speei^l^ e provetto con apposito Macchinario, e, eoi ouì-are |qi||prj3; tu | | i i i 
miglioramenti possibili. , / , ! ' ; , J i , ; 

Nessun' altra Fabbrica quindi può dare sulla Piazza maggiori garanzie e fare prèzzi e cón4t4fonÌ"cpi$^' 
vantaggiose per l'acquirente come la Ditta fabbricante JEODOBO DE LUCA.] 

Garantite BÌCÌclette dì llISSO L. S 4 0 Garantite 

""«""-' » popolari » Ì 4 Ò una ,» ' -
SI a c c o f d a n o p a g a m e n t i r a t e a l i 

S PREMIATO STABILIMEflTO MECCANICO - Tabjìrica Casse forti - Serramenti in ferro - Cancelli - f^ingljiere CSI 

o Grande Deposito e Negozio 'mACCHim::Jm CUCÌ RE, 
& 

\ >e, 
V. 

Via Daniela Hanln, ^p 8oi0 

PPxEZZI ECCEZIONALI < ^& '.¥ 
ì^. 

Prefe r i t e - Apprezzate - Riq03^ep,te 
im 

mmmiì 
r.Pu su|)ci 
di cor}» 
lesimi su] 

Questa! 
eSQluaivi 

OBerte ,| 
n i en t i e 
Iellate e 
•uande 4', 
l'edBBUIotii 
domandati 

Per fai 
JWg'la, a 
di civile aliJ 
quo raniewj 
cantina, 
conto toslrj 
fonuata dplj 
•\'i)lgor8Ì ini 
sig. Ulula 0 

Irò li '»"" 
,ii ccil-

V a n d e s i i n \%A%» ! • F « r m i l « t e d a i m e n d a ' 

h'I^UoiiiUi h ìfrt^mfuta HC&futó lo far»ìiwppea affìfi. dei Itejfno. 

l i S v n r Up\ì:m.f»i:ittfX 'f. pobbliÙB^ioni «rofini ' g 

Arai in terza e quarta pagma a prezzi Medissimi !|,;,^t;^«-^;;X,s;ò;;^ooooo§ 

ijnpreiliie 

L, ip»n i»-
J»mm*»>i-
| r l e e do -
\ai « «tth-

1 omt ' t l e 

CD 
CD 

9 

H . 

I 

O 

B 
® 

U in cftm-
iti^i casa 
Uia ài citt-
fai ricevere, 

(li re-
Ivioino olla 
lnlliiUve ri-

maestra 

Rubrlcfl lettori 

Partonza 
da Udine a Vi 
OH. '1.20 
Ac ».2« 
Dir. !!.!.•> 
'On, i;Uò 
Mi» !7.30 
Dir. S0.r> 
da Udine a | 
•Oli. ì>:i'. 
On. 8 . -
Mì9. XbM 
Dir. 17 ar. 

(') Que»to| 
da cui riiai 
da Udine 
On. O.n 
Bir. T ìA i 
Oli. io.;i: 
Dir. 17.1; 
On. IR.lO I 

te 
Mila 
4.45 
5,5 

1015 
kio 

,n7 
É3.7 

ftrrW 
Udine 
7.48 

iO.1 
15.17 
17.5 
S3.2Ì 

3 4 5 
ie a Udine 

8.25 ll.Q 
8,5 12.50 

10.42 
1.1» 7 32 
aCoriDOPS 

iiUo o.a7, 
a Pontebba 
7.17 9.10 
8.52 0.55 

1314i;iJ39 
13.8 10.13 

\9.57 21.W 
(ia.Pmilelilit tia addine 
On, .150.11 
Dir. 9 28 . 
bn. IJHO • 
Dir. lKa-2 
On. 18.3» 
da Udine a S, 
M. 7.10 
M. 12.55 
M. 17.E>« 
M. 19.25 

daS.BiDrglei 
I). 0.5 
M. Ui.'iO 
D. 20.50 
daS.Giorglo. 
D. 8.4 
0 . 0.2 
M. i 1.4 
1). 10.19 
M. 2 1 . -

6.3 7.38 
ÌO.IO ) ! . -
15.44 17.9 
10.2 10.45 
l[i,&2 21,25 
iwsioalWi»» 
8.10 8.68 
1,10 8.68 

11.30 15.3* 
U,- 18.38 
i05;l gl;30 
ileiiS.Sibrgtg 
J,7 • 7.54 
àO 13.4.0 
730 19.4 
M.sS.Qinrgia 
« 7.57 
sa 9.1 
il} 13.56 
48 10.40 
IO 20.47 

da Cssarss ) lij, a Giuarsa 
A c ftffi 
On. 14.15 
On. 1.S.;Ì7 

da Odine 

Ì.22 0 2 
15,40 18,15 
20,15 .20.63 

iì Cumis i^b.a Caaarsa 
1,00. y.i.'i 
Mi3. Il.,t5 
Loc. lAIfl 
da l'dlMsC 
Mia. 5.51 638 
Mia. 9.5 9.46 
Mis. ! 1 15 I 12.10 
-Mis. 1.5,51 1 >).7,!i..' 
MK21.4.-> '^22.82 

,7 8,53 
13.10 14.00 

,23 18.10 
ildale a Udine 

•7.02 
10,10 
12.37 
17.40 
22.50 

Trai para 
a UdinB 

a A: S. T, %S S. T. R. A 
fl.lll • 

a.45 9,5 
15,5 15,2,1 
18,10 18.:!fl 
(1) 20.35'S 

Oa Udina a Fi 
lO.'iB 11.30 

(I) Dal 1 
nei soli giof'i 
Slato. 

Mere; 
CAMERA ili 
Corso medio lii 

dol glori 
Ueiidita 'i 

» an: 
;Ì OII 

banca d'Itali 
Ferrovia Mf' 

» Mal 
,SO(!ÌOUV Vl'Kl 

01 
Ferrovie IM" 

. Mcr 
» Me 

,. » II»'' 
Credilo cJJiww 

Fomliarin B»" 

. » 
» Isli( 

CAMBI 
Francia H 
U n d w (a'f" 
Oeriuania (w-
Austria (coi'O 
Pietroburgo,!' 
Rumapia C,® 
Nuov^ Torli 
TurcWa (W 

alorì 
di UDINI 

«dei carni 
iDoo. ;. 
... imi 
• . 103.Ò 
. . 72.--

• - , lf^l .-
. . 800.-
. , 461).-
, . 9B.: 

. , 501.J 
, , 358 -
» .. j - ^ . i 
• . • 380.! 

I3l4' (602,1 

oioi 'km: 
!0lO.,.|iQ4,' 
'OlOi'..W3. 
0(0,1'605, 

'iati)) ' 
99, 

•85, 
1S2, 
11»4, 
264 

«8 
'6 
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